
I DOMENICA DI QUARESIMA/A Cattedra di S. Pietro, S. Pascasio, S. Margherita da C. -22 febbraio 2026 

L A DOMENICA 
VINCERE L'INGANNO DELLE TENTAZIONI 

Nel giardino de l l 'Eden, Adamo ed E v a cedettero a l la voce del 
serpente e s i f idarono più di sé s tess i che di Dio (/ Lettura). 

L a P a r o l a r icevuta da Dio fu m e s s a in dubbio, il frutto proibito 
a p p a r v e des ide rab i l e e c o s i il cuo re u m a n o si a l lon tanò da l 
Creatore . Nel deser to , invece . Gesù , il vero Adamo, incontra lo 
s t e s s o nemico: il tentatore c h e lo provoca con il pane, la gloria, 
il potere (Vangelo). Gesù nsponde con le armi del la Pa ro la del 
P a d r e e d ice: «Sta scr i t to . . .» . Là dove il primo uomo cedette e 
cadde disobbedendo, il Figlio obbedisce e v ince: là dove entraro­
no il peccato e la morte, egli s e m i n a per tutti possibil i tà di vita e di 
vittoria (// Lettura). 

Il s i lenzio del deserto, dove s iamo chiamati a entrare con G e ­
sù , diventi per noi il luogo del la vittoria, perché l 'amore di Cr isto 
è più forte dell ' inganno del maligno. In lui l 'umanità ritrova la s t ra­
da perduta e chi lo segue cammina verso il giardino eterno, nutri­
to dal la Pa ro la che s a l v a e mai inganna. Durante la Q u a r e s i m a 
ognuno sen ta il dovere di unirsi a Cr is to per combattere il male 
c h e c'è nel mondo e vincerlo. don Donato Allegretti 

• Gesù vince il male con la Parola. La resistenza 
e la vittoria sulle tentazioni del potere e dell'avere 
iniziano nel totale affidamento a Dio. 

ANTIFONA D'INGRESSO iSal 90 15-16) in piedi 
Mi i n v o c h e r à e io gli d a r ò r isposta; nell 'ango­
s c i a io s a r ò c o n lui, lo l i b e r e r ò e lo r e n d e r ò 
glorioso. L o s a z i e r ò di lunghi giorni e gli f a r ò 
vedere la mia sa lvezza . 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e del­
lo Spirito Santo. Assemb lea - Amen. 
C - L a graz ia del S ignore nostro Gesù Cr is to, 
l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito 
Santo siano con tutti voi. A - E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE si può cambiare 
C - Fratelli e sorelle, in questo tempo di grazia e di 
conversione siamo esortati a una più intensa pre­
ghiera, al digiuno, alle opere di carità. Chiediamo 
a Dio il perdono dei nostri peccat i e la graz ia di 
compiere con frutto il cammino verso la Pasqua . 
Breve pausa di silenzio. 

- Signore, che nell 'acqua e nello Spirito ci hai rige­
nerato a tua immagine. Kyrie, eléison. 

Kyrie, eléison. 
- Cristo, che nel tuo Spirito crei in noi un cuore 
nuovo, Christe, eléison. Chr iste, eléison. 

- Signore, che nello Spirito Santo ci raduni in un 
solo corpo. Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi. per­
doni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

A - Amen. 

Non si dice il G\ona. 

ORAZIONE COLLEnA 
C - O Dio. nostro Pad re , con la ce lebraz ione dì 
questa Quares ima, segno sacramenta le della no­
stra convers ione, concedi a noi tuoi fedeli di cre­
sce re nella conoscenza del mistero di Cristo e di 
testimoniarlo con una degna condotta di vita. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo... A - A m e n . 
Oppure: 
C - O Dio, che conosci la fragilità della natura uma­
na ferita dal peccato, concedi al tuo popolo di in­
traprendere con la forza della tua parola il cammi­
no quaresimale, per vincere le tentazioni del mali­
gno e giungere alla P a s q u a rigenerato nello Spiri­
to. Per il nostro Signore Gesù Cristo... A - Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA Gen 2,7-9; 3.1-7 seduti 
La creazione dei progenitori e il loro peccato. 

Dal libro della G è n e s i 
Il S ignore Dio p lasmò l'uomo con polvere del 

suolo e soff iò nel le s u e narici un alito di v i ta e 
l'uomo divenne un e s s e r e v ivente. 11 



"Po i il S i g n o r e D io p i an tò un g ia rd ino in 
E d e n , a oriente, e vi col locò l 'uomo c h e a v e v a 
p lasmato. 1̂1 S ignore Dio f ece germogl iare dal 
suolo ogni sor ta di alberi graditi a l la v i s ta e buo­
ni d a mangiare , e l 'albero del la v i ta in m e z z o a l 
giardino e l'albero del la c o n o s c e n z a del bene e 
del male . 

^Ml serpente e r a il più astuto di tutti gli an ima­
li selvat ic i c h e Dio a v e v a fatto e d i sse a l la don­
na : «È vero c h e Dio h a detto: "Non dovete m a n ­
giare di a lcun a lbero del g iard ino"?». ^R ispose 
la donna a l serpente : «Dei frutti degli alberi del 
giardino noi poss iamo mangiare , ^ma del frutto 
del l 'a lbero c h e s t a in m e z z o al giardino Dio ha 
detto: "Non dovete mang ia rne e non lo dovete 
toccare , altr imenti mor i re te"» . •'Ma il se rpen te 
d i s s e a l la donna : «Non morirete affatto! =Anzi, 
Dio s a c h e il giorno in cu i voi ne mang ias te s i 
apr i rebbero i vostr i occh i e s a r e s t e c o m e Dio, 
conoscendo il bene e il ma le» . 

^Allora la donna v ide c h e l 'albero e r a buono 
da mangiare, gradevole agli occhi e des iderabi ­
le per acqu is tare s a g g e z z a : p rese del suo frut­
to e ne mang iò , poi ne d iede a n c h e a l marito, 
c h e e r a con lei, e anch 'eg l i ne mang iò . ^Allora 
s i apr i rono gii occh i di tutti e due e conobbero 
di e s s e r e nudi; intrecciarono foglie di f ico e s e 
ne fecero cinture. 
Pa ro la di Dio. A - R e n d i a m o graz ie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 50/51 
K Perdonaci , S ignore: abbiamo peccato . 

i 
i 

P e r - d o n - n a - c i . S i - g n o - re , 
Do L J -

a b - b ia - m o p e c - c a - to 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; / nella tua gran­
de misericordia / cance l la la mia iniquità. / L a v a ­
mi tutto dal la mia colpa, / dal mio peccato rendi­
mi puro. R 
Sì, le mie iniquità io le r iconosco, / il mio peccato 
mi s ta sempre dinanzi . / Contro di te, contro te 
solo ho peccato, / quello c h e è male ai tuoi oc­
chi, io l'ho fatto. R 
C r e a in me, o Dio, un cuore puro, / r innova in me 
uno spirito saldo. / Non scacc ia rmi dal la tua pre­
s e n z a / e non privarmi del tuo santo spirito. R 
Rendimi la gioia del la tua s a l v e z z a , / sostienimi 
con uno spirito generoso. / S ignore, apri le mie 
labbra / e la mia bocca proclami la tua lode. R 

SECONDA LETTURA Rm 5.12-19[formabreve: 5.12.17-19] 
Dove è abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia. 

12 Dalla lettera di s a n Paolo apostolo ai Romani 

[Frate l l i , ' ^come a c a u s a di un so lo uomo il 
pecca to è entrato nel mondo e, con il peccato , 
la morte, e così in tutti gli uomini s i è propagata 
la morte, poiché tutti hanno peccato . 

" F i n o a l l a L e g g e infatti c ' e r a il pecca to nel 
mondo e, a n c h e s e il pecca to non può e s s e r e 
imputato quando m a n c a la Legge , ' l a morte re­
gnò d a A d a m o fino a Mose a n c h e s u quelli che 
non a v e v a n o pecca to a somig l i anza de l la t ra­
s g r e s s i o n e di A d a m o , il qua le è f igura di colui 
c h e d o v e v a veni re . 

'^Ma il dono di g raz ia non è c o m e la cadu ta : 
s e infatti per la cadu ta di uno solo tutti moriro­
no, molto di più la g raz ia di Dio. e il dono con­
c e s s o in g raz ia del so lo uomo Gesù Cr is to , s i 
sono riversati in abbondanza s u tutti. ' * E nel c a ­
s o del dono non è c o m e nel c a s o di quel so lo 
c h e h a pecca to : il giudizio infatti v iene d a uno 
solo, ed è per la condanna , il dono di g raz ia in­
v e c e d a molte cadute , ed è per la giust i f icazio­
ne. ['^Infatti s e per la cadu ta di uno solo la mor­
te h a regnato a c a u s a di quel solo uomo, molto 
di p iù quell i c h e r icevono l ' abbondanza de l la 
g raz ia e del dono del la giust izia regneranno nel­
la v i ta per m e z z o del solo Gesù Cr is to. 

' C o m e dunque per la cadu ta di uno solo s i è 
r iversata s u tutti gli uomini la condanna , così a n ­
c h e per l 'opera g iusta di uno solo s i r i ve rsa s u 
tutti gli uomini la giusti f icazione, c h e dà vita. '^In-
fatti, c o m e per la d isobbed ienza di un solo uo­
mo tutti sono stati costituiti peccator i , così a n ­
c h e per l 'obbedienza di uno solo tutti s a r a n n o 
costituiti giusti.] 
P a r o l a di Dio. A - R e n d i a m o graz ie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Mt 4.4b) in piedi 
L o d e a te, o C r i s t o , re di e terna glor ia! Non 
di solo pane v ivrà l 'uomo, m a di ogni paro la c h e 
e s c e dal la b o c c a di Dio. L o d e a te, o Cr is to , re 
di e terna glor ia! 

VANGELO Mt 4.1-11 
Gesù digiuna per quaranta giorni nel deserto ed è tentato. 

Dal Vangelo s e c o n d o Matteo 
A - G lor ia a te, o S i g n o r e . 

In quel tempo, 'Gesù fu condotto dallo Spirito 
nel deser to , per e s s e r e tentato dal diavolo. ^Do­
po a v e r digiunato qua ran ta giorni e qua ran ta 
notti, a l la fine ebbe fame. 1̂1 tentatore gli s i avv i ­
c inò e gli d i sse : «Se tu se i Figl io di Dio, di' c h e 
ques te pietre diventino pane» . •'Ma egli r ispose: 
«Sta scritto: "Non di so lo pane vivrà l 'uomo, m a 
di ogni paro la c h e e s c e dal la b o c c a di Dio"». 

^Allora il d iavolo lo portò ne l la ci t tà s a n t a , lo 
pose su l punto più alto del tempio ^e gli d i s s e : 
«Se tu se i Figl io di Dio, gettati g iù ; s ta scritto in­
fatti: "Ai suoi angel i da rà ordini a tuo r iguardo 
ed e s s i ti por teranno su l le loro mani pe rché il 
tuo p iede non inc iampi in u n a p ie t ra"» . ^Gesù 



gli r ispose: «Sta scritto a n c h e : "Non metterai a l ­
la p rova il S ignore Dio tuo"». 

^Di nuovo il d iavolo lo portò sop ra un monte 
al t iss imo e gli most rò tutti i regni del mondo e la 
loro gloria e gli d i s s e : ^«Tutte ques te c o s e io ti 
darò s e , gettandoti ai miei piedi, mi adorera i» . 
' "A l lora G e s ù gli r i spose : «Va t tene , S a t a n a ! 
S t a scritto infatti: "Il S ignore . Dio tuo, adorera i : 
a lui solo renderai cul to"». 

"A l l o ra il diavolo lo lasciò, ed e c c o degli a n ­
geli gli si avv ic inarono e lo serv ivano . 
Paro la del S ignore . A - L o d e a te, o Cr is to . 

PROFESSIONE Di FEDE in piedi 
Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto 'degli apostoir. 

lo c r e d o in Dio, Padre onnipotente , c reatore 
del c ie lo e de l la ter ra: e in G e s ù C r i s t o , s u o 
u n i c o Figl io , nos t ro S i g n o r e , (a queste parole 
tutti si inchinano) il qua le fu concepi to di Spir i to 
S a n t o , n a c q u e d a Maria Verg ine , patì sotto 
Ponz io Pilato, fu c r o c i f i s s o , m o r ì e fu s e p o l ­
to; d i s c e s e agli inferi; il terzo g iorno r i s u s c i ­
t ò d a morte; salì al c ie lo, s i e d e al la des t ra di 
Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudica­
re i vivi e i morti. C r e d o nel lo Spir i to S a n t o , la 
s a n t a C h i e s a cattol ica, la c o m u n i o n e dei s a n ­
ti, la rem iss ione dei pecca t i , la r i s u r r e z i o n e 
del la c a r n e , la vi ta e terna. A m e n . 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 

C - L a Q u a r e s i m a ci invita a lottare contro il m a ­
le e a res is tere al le tentazioni c h e insid iano la 
nostra vi ta. Accog l iamo la g raz ia di Dio in noi e 
non rifiutiamo il suo amore . 

Lettore - Pregh iamo ins ieme e d ic iamo: 
Ht R i n n o v a la nos t ra vita, S i g n o r e . 

1 . P e r la C h i e s a : c h i a m a t a a v i ve re la s t e s s a 
sant i tà di Cr is to , s i a cosc ien te di ques ta v o c a ­
z ione, e s o s t e n g a e guidi i fedeli nel loro impe­
gno quares ima le . P regh iamo: 

2. P e r i polit ici: non c a d a n o ne l l a ten taz ione 
di s e g u i r e i loro i n te ress i , m a , ispirat i d a C r i ­
s to, p e r s e g u a n o il ve ro b e n e nel se r v i z i o dei 
fratell i . P r e g h i a m o ; 

3. P e r ognuno di noi: lo Spir i to San to ci aiuti a 
v ig i lare e a resp ingere con p ron tezza il ma le 
che , con subdo la v io lenza , tenta ogni giorno di 
al lontanarci d a Dio. P regh iamo: 

4. P e r la nost ra comun i tà : durante la Q u a r e s i ­
m a si prepari a l la gioia del la P a s q u a con un co­
raggioso impegno di car i tà v e r s o chi è nel biso­
gno. Pregh iamo: 

Intenzioni della comunità locale. 

C - O P a d r e , f a ' c h e r ispondiamo con gioia al 
tuo invito, imitando il tuo Figlio ne l la s u a umil tà 

e, con lui, p o s s i a m o consegu i re la vittoria su l 
peccato e su l male . Egl i v ive e regna nei secol i 
dei seco l i . A - A m e n . 

LITURGIA EUCARISTICA 

ORAZIONE SULLE OFFERTE in piedi 

C - S i r innovi, o S ignore , la nost ra v i ta e con il 
tuo aiuto s i ispiri s e m p r e più a l sacr i f ic io c h e 
sant i f i ca l'inizio de l la Q u a r e s i m a , tempo favo­
revo le per la nos t ra s a l v e z z a . P e r Cr i s to no­
stro S ignore . A - A m e n . 
Prefazio della I domenica di Quaresima: Le tentazioni 
del Signore, Messale 3a ed., pag. 75. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mt 4,4) 

Non d ì so lo pane v i v r à l'uomo, ma di ogni pa­
rola che e s c e dalla b o c c a di Dio. 

ORAZIONE DOPO U COMUNIONE in piedi 

C - C i hai saz ia t i , o S ignore , con il pane del c ie ­
lo c h e a l imenta la fede , a c c r e s c e la s p e r a n z a 
e ra f forza la car i tà : i nsegnac i a d a v e r f a m e di 
Cr is to , p a n e v ivo e ve ro , e a nutrirci di ogni pa ­
rola c h e e s c e da l la tua b o c c a . P e r Cr i s to no­
stro S ignore . A - A m e n . 

La santa Messa si conclude con la seguente preghiera di 
benedizione. 

ORAZIONE SUL POPOLO tutti chinano il capo 

C - S c e n d a , o S ignore , su l tuo popolo l 'abbon­
d a n z a de l la tua bened iz ione , perché c r e s c a la 
s u a s p e r a n z a ne l la p rova , s i a rafforzato il suo 
v igore ne l la ten taz ione e gli s i a dona ta la s a l ­
v e z z a e te rna . P e r Cr i s to nostro S ignore . 

A - A m e n . 
C - E la benedizione di Dio onnipotente. Pad re e 
Figlio + e Spirito Santo , d i scenda s u di voi e con 
voi r imanga sempre . A - A m e n . 

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre. 
ElleDiCi, 5a ed. - Inizio: Padre, perdona (499): Soc­
corri i tuoi figli (500). Salmo responsoriaie: P. Botti­
ni; oppure: Perdonaci, Signore (430). Processione 
offertoriale: Molte le spighe (679). Comunione: Ol­
tre la memoria (693); S e tu mi accogli (501 ). Conge­
da. Misericordias Domini (677). 

PER ME VIVERE È CRISTO 
Non di solo pane v ive l'uomo, m a di ogni parola 
che e s c e dal la bocca di Dio. L a parola di Dio ci 
introduce a l la par tec ipaz ione de l l 'Eucar is t ia , il 
pane vivo d isceso dal cielo. In questo s a c r a m e n ­
to, il S ignore ci nutre con il suo Corpo e il suo 
S a n g u e , af f inché la vi ta tempora le , sos tenu ta 
dal pane mater iale, s i a totalmente orientata ver­
so il p o s s e s s o del la vita eterna. 
- S a n Giovanni Paolo II 



CALENDARIO (23 febbraio-i marzo 2026) 
Una pratica penitenziale da r iscoprire 

Il digiuno, la "preghiera del corpo" 

D igiuno e ast inenza appartengono al la vita e a l ­
la prassi penitenziale del la C h i e s a in quanto 

rispondono al bisogno permanente di conversio­
ne al regno di Dio. di r ichiesta di perdono, di im­
plorazione dell'aiuto divino, di rendimento di gra­
zie e di lode al Padre . Non sono forme di disprez­
zo del corpo, m a strumenti per rinvigorire lo spiri­
to, rendendolo capace di esal tare, nel sincero do­
no di sé, la s t e s s a corporeità della persona. 

Nell 'Antico Tes tamento il digiuno è praticato 
come momento di professione di fede nell 'unico 
vero Dio. fonte di ogni bene, e come elemento ne­
cessar io per superare le prove alle quali sono sot­
toposte la fede e la f iducia nel Signore. Mose ed 
El ia , per esempio, si astengono dal cibo per pre­
pararsi all'incontro con il Signore: in tal modo rico­
noscono i limiti della loro natura umana e si appel­
lano al la forza di Dio. che so la li può sa lvare. 

S a n Pietro Crisologo evidenzia l ' importanza e 
l'intimo legame del digiuno con la preghiera e 
l 'esercizio della carità: «Tre sono le cose per cui 
sta sa lda la fede, perdura la devozione, permane 
la virtù: la preghiera, il digiuno e la misericordia. 
Ciò per cui la preghiera b u s s a , lo ottiene il digiu­
no, lo riceve la misericordia». S a n Giovanni Cr iso­
stomo scr ive: «Chi prega con il digiuno ha due ali, 
anche più leggere degli s tess i venti. Infatti non 
sbadigl ia né si addormenta durante l 'orazione, 
ma è più infiammato del fuoco ed è superiore al la 
natura terrestre». Ques ta pratica penitenziale tro­
v a in Cristo il suo modello e il suo pieno compi­
mento. Nei quaranta giorni di digiuno e preghiera 
che precedono il combattimento spirituale delle 
tentazioni, il nostro Redentore si prepara a com­
piere la s u a missione di s a l v e z z a in filiale obbe­
dienza al Padre e in servizio d'amore agli uomini. 

Gesù, nel l 'ammaestrare i discepoli a l l 'eserc i ­
zio della preghiera e del digiuno, ne af ferma con 
forza il significato essenz ia lmente interiore e reli­
gioso, purificato da ogni esteriorità e ipocrisia, e 
li mette in guardia da ogni tentazione di autocom­
piacimento e vanità spirituale. L' impegno al do­
minio di sé e al la mortificazione è dunque parte 
integrante de l l 'esper ienza cr ist iana come tale e 
rappresenta una preziosa test imonianza e una ri­
sposta coerente al consumismo e al l 'edonismo 
che caratter izzano la nostra società. 

Maria Pamela BarsottI 
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I seti, di Quaresima -1 sett. del Salterio. 
23 L Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. Il bene se­
minato con amore in vita non andrà dimenticato. Nel giudizio fina­
le i giusti vedranno Dio. S. Policarpo; S. Giuseppina Vannini: B. Ni­
cola Tabouillot. Lv 19.1-2.11-18: Sai 18: Mt 25,31-46. 
24 M II Signore libera i giusti da tutte le loro angosce. Ge­
sù insegna a pregare senza troppe parole: il Padre sa già di cosa 
abbiamo bisogno. S. Modesto: B. Costanzo Senoli: B^ommaso 
M. Fusco. Is 55,10-11: Sai 33; Mt 6,7-15. 
25 M Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affran­
to. Come Giona fu segno per Ninive. cosi il Figlio dell'uomo sarà 
un segno per chi cerca Dio. S. Nestore: S. Cesario: B. Domenico 
LentinL Gn 3.1-10: Sai 50: Le 11.29-32. 
26 G Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto. Ge­
sù ci invita a chiedere, a cercare e a bussare con fiducia: Dio dona 
cose buone ai suoi figli. S. Alessandro di Alessandria: S. Faustina-
no:S. Porfirio. Est4,17n.p-r.aa-bb.gg-hh (NV): Sai 137: Mt 7,7-12. 
27 V Se consideri le colpe, Signore, chi ti p u ò resistere? 
Non basta non uccidere: anche l'ira e l'insulto sono peccati. Per 
andare in chiesa dobbiamo prima essere nconciliati col fratello. S. 
Gregorio di Narek; S. Onorina: S. Gabriele deH'Addol. Ez 
18.21-28: Sai 129: Mt 5,20-26. 
28 8 Beato chi cammina nella legge del Signore. Il Signore 
ci chiede la perfezione: amare ancne chi non ci ama e ci è nemico. 
S. Romano: B. Daniele Brottier. Dt 26.16-19: Sai 118; Mt 5.43-48. 

1 D II Domenica di Quaresima / A. Il sett. di Quaresima - Il 
sett. del Salteno. S. Felice Iti: S. Albino; B. Cristoforo da Milano. 
Gen 12.1-4a: Sai 32:2Tm 1.8b-10: Mt 17.1-9. Lucia Giallorenzo 

È Quaresima! Riscopriamo chi siamo 
Le c inque domeniche di Q u a r e s i m a del l 'Anno A 
t racc iano un itinerario spiri tuale profondo, per i 
ca tecumen i in cammino ve rso il Bat tes imo m a 
fecondo per ogni credente. 

I. Gesù tentato nel deserto ci richiama al la li­
bertà interiore e al la fedeltà a Dio. il. L a Tras f igu­
razione rivela la gloria di Gesù, anticipo del la P a ­
s q u a . HI. Al la S a m a r i t a n a Gesù offre l 'acqua v i ­
v a , s imbolo del dono dello Spirito c h e d i s s e t a 
l 'anima. IV. Il c ieco nato rappresenta colui c h e ri­
c e v e la luce del la fede c h e squarc ia le tenebre 
del peccato. V. Riportando L a z z a r o a l la v i ta. C r i ­
sto si rivela come "la risurrezione e la vita". 

Ques t i raccont i evange l ic i sono tappe di un 
cammino c h e ci r iconduce alle sorgenti del no­
stro battesimo. C i invitano a rinnovare la fede, a 
lasciarci i l luminare, d issetare, guarire e risuscita­
re d a Cr isto. Buon cammino quaresimale. 

—scintille^ 
Non conosc iamo ciò che ci servirà, m a il S i ­
gnore lo s a e lo prepara. 
- Don Dolindo Ruotolo 
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